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L'energia si può definire come il carburante che permette all'uomo di vivere, 
essa è la benzina che ci mette in moto e ci permette di procedere, proprio 
come avviene per una macchina. L'energia è il nutrimento, il cibo che consente 
alla persona di attivare le varie funzioni vitali, di mantenerle più o meno stabili 
e di manifestarle con maggiore o minore intensità. L'energia scorre, proprio 
come un fiume ed irrora ogni funzione dell'uomo sia mentale, fisica, psichica, 
affettiva ed emotiva. Si pensi ad esempio ad una persona definita 
classicamente come vitale e forte: ogni atto sia fisico, emotivo, affettivo o 
intellettivo sarà tinto di questa energia, di conseguenza ogni atto sarà 
caratterizzato da questa forza interiore. Si pensi viceversa alle persone 
denominate classicamente come fragili, la cui energia scorre delicata e colora 
la personalità ed il modo di fare di sensibilità e delicatezza. 
Mi piace parlare di circolazione energetica o flusso energetico, 
paragonandolo al flusso sanguigno che irrora e porta ossigeno a tutto il corpo 
umano. 
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La stessa cosa avviene per l'energia, essa come la circolazione sanguigna, 
scorre ed attraversa ogni cellula umana. Questo decorso può essere più o 
meno regolare e fluido,lento o accelerato, incontrare ostacoli, strozzamenti o 
strettoie: ogni inceppamento dell'energia ha delle ripercussioni sulla persona, 
cosi come ogni anomalia nello scorrere del flusso sanguigno crea dei disturbi. 
  

 
  
Come capire il quantum energetico, la vitalità, la costituzione psicofisica, il 
livello di tolleranza alla frustrazione, la forza di un individuo, capire come 
scorre l'energia,  attraverso la  grafologia? Con l'esame del segno grafologico 
che si chiama pressione. Conoscere il quantum energetico che abbiamo a 
disposizione ci consente di indirizzare le energie in maniera proficua e di 
economizzare le risorse, avere consapevolezza del potenziale a disposizione 
permette di utilizzare meglio le nostre virtualità. Sottolineo che il segno 
grafologico della Pressione mette in luce il quantum energetico in pratica il 
potenziale, invece la qualità (la maniera più o meno proficua del suo utilizzo) 
è evidenziata da altri segni grafologici. 
  
COSA È LA PRESSIONE GRAFICA 
  



Per pressione grafica s'intende la forza con cui premiamo sul foglio con la 
punta della biro: c'è chi calca molto, al punto da far rimanere dei segni anche 
nei fogli sottostanti, e chi invece preme poco e sembra sfiorare appena il 
foglio. Passando le dita sul retro del foglio si evidenzia una pressione forte se si 
percepiscono dei solchi pesanti e profondi che sanno anche di rudezza, mentre 
è leggera se non si percepiscono solchi, ed il foglio non risulta "inciso" 
Molto sinteticamente possiamo dire che la pressione esercitata dallo scrivente 
è in rapporto con il bisogno di concretezza, d'azione, di realizzazione materiale. 
Secondo questa chiave di lettura una Pressione marcata o forte indica la 
tendenza a cercare un  riscontro sul piano del mondo concreto e tangibile, in 
modo che il pensiero e l'azione siano legate sempre da un risultato esteriore, 
cioè una realizzazione sul piano materiale, è importante il risultato. 
  

 
  

Chi calca molto è energico, vitale, ha bisogno di azione, di movimento, ha la 
forza necessaria per agire nel mondo e desidera esercitarla. Possiede una 
costituzione psicofisica portata a reggere lunghi sforzi e ritmi stressanti, il 
livello di tolleranza alla frustrazione è basso e questo lo predispone a non 
badare alle sfumature e alla delicatezza, piuttosto alla tangibilità. La persona 
ha dentro di sé una batteria sempre carica che la spinge sempre a fare, 
organizzare, muoversi, ha bisogno di scaricare questo surplus di energie 
sull'ambiente. La personalità con pressione forte ama i conflitti, le lotte, non 
ama le elucubrazioni mentali e le varie sfumature, preferisce andare al sodo, al 
concreto, al nocciolo della questione senza troppi ma o se. Sono persone che 
reagiscono sempre con una forza piuttosto intensa, anche dove ne basterebbe 
meno. Esiste la predisposizione a proiettare sull'altro la scarsa delicatezza, cosi 
sono gli altri ad essere troppo fragili e sensibili, questa sordità al sottile ed alle 
sfumature, non viene cosi accettata e riconosciuta. Il modo di comunicare è 
zelante e diretto, non ha peli sulla lingua poiché manca di tatto e delicatezza. 
Viceversa una Pressione leggera indica una natura sensibile  e delicata 
nell'animo, portata a cogliere le sfumature, le sottigliezze. La persona in 
questo caso ha la necessità di evitare conflitti sul piano della realtà concreta e 
materiale perché interessata maggiormente a cogliere i movimenti energetici e 
gli aspetti della vita più sottili. La persona ha dentro sé una batteria a rischio di 
esaurimento, per cui necessita di ottimizzare gli sforzi e di concentrarli in 
maniera proficua, senza grosse dispersioni. Se la persona con pressione forte è 
concreta e materiale ed ha un quantum energetico elevato che gli consente di 
fare sforzi e resistere all'ambiente, chi ha pressione leggera è meno materiale 
e concreta ma più psichica, possiede un quantum energetico più limitato e 
delicato che lo mette a rischio di somatizzazioni e stanchezze, se posto 
eccessivamente sotto stress. Chi ha il segno Pressione leggera è 
metereopatico, sente le variazioni del tempo, e ne viene disturbato. Cogliendo 



aspetti più sottili della vita sente ogni rumore intorno a sé, e ne può essere 
piacevolmente coinvolto come disturbato, sono persone con "udito fine". Anche 
il sonno può essere "leggero": bastano pochi stimoli sonori per creare disturbo 
ed irritare. Questa irritazione può portare gli altri a pensare che la persona sia 
soggetta a nervosismi, in realtà si fa coinvolgere in maniera eccessiva dagli 
stimoli, sente ogni cosa in maniera amplificata. Chi scrive leggero non cerca 
mai uno scontro diretto sul piano della realtà materiale, temendo gli attriti, la 
persona può essere predisposta a dire delle mezze verità, per evitare in tal 
modo opposizioni che solleciterebbero la sua natura già di per sé stimolata e 
ricettiva a stimoli sottili. 
La personalità di chi scrive leggero è caratterizzata e dominata dal 
sentimento, a sua volta costituito principalmente da una spiccata sensibilità 
sottile. La persona è sentimentale, fa fatica ad essere fredda, materialista e 
distaccata. La difficoltà maggiore consiste nello sforzo a concepire, apprezzare 
e vivere la vita sugli aspetti prettamente materiali e concreti, poiché in ogni 
gesto o pensiero c'è sempre un sottofondo di sentimento. In questa ottica 
sesso, lavoro, soldi, carriera, sono direttamente legati alle dinamiche 
relazionali, c'è sempre del coinvolgimento ed un pensiero tinto di 
sentimentalismo. Ad esempio potrebbe non riuscire a vivere l'aspetto sessuale 
come atto fisico in sé, ma in ogni atto c'è una impronta di delicatezza. 
La delicatezza del sentimento può portare a livello psicologico a forme di 
attaccamento e dipendenza affettiva, a stati di stress per un coinvolgimento 
intenso. La persona, cogliendo aspetti sottili, è predisposta a perdersi nelle 
varie complicazioni e crearsi troppi problemi che bruciano molte energie. In 
alcuni casi c'è predisposizione all'autolesionismo poiché la persona fatica a 
resistere e reagire di fronte alle imposizioni ed alle autorità per cui cede, 
accumulando stati di tensione. 
La pressione leggera non è indice di reale generosità, bontà d'animo o 
altruismo, come già detto rappresenta un potenziale, saranno poi altri segni 
grafici a qualificare in che maniera viene utilizzata questa sensibilità e questa 
delicatezza. Ad esempio se la pressione leggera è unita ad un tratto curvo (cioè 
soprattutto le a e le o  sono tondeggianti) si tratta di nature benevoli, se 
invece ci sono angoli, che indicano di per se resistenza, il potenziale di 
delicatezza assume un significato di astuzia, capacità di colpire gli atri con 
raffinatezza. 
  



  
  

Tuttavia esiste una via di mezzo, cioè una Pressione Media in cui la punta 
della penna non lascia solchi eccessivamente profondi e non risulta leggera: 
passando le dita dietro al foglio si percepiscono dei rilievi che non sanno di 
rudezza. In questo caso si ha a disposizione un quantum sufficiente a reggere 
frustrazioni e stress, la persona può cogliere aspetti materiali della vita ma è 
ricettivo anche a quelli più psichici, senza farsi travolgere dagli eccessi di uno o 
dell'altro aspetto. 
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